La Riforma delle superiori
Istruzioni per l’uso del materiale

Vi invio il materiale che ho utilizzato per le relazioni tenute nei Convegni sulla Riforma delle superiori svoltisi a Cagliari e Nuoro il 3 e 4 dicembre scorsi.

Il materiale si basa su quattro testi  : 

1) La Riforma x tre ; 2) La relazione vera e propria; 3) La slide sul DdL Aprea che l’anno scorso ci ha inviato Ettore D’Incecco e che  ho incrociato con il testo “nuovo” del 16 luglio scorso, creando un nuovo testo. Il testo riporta in rosso le parti che la Aprea ha tolto nella versione più recente e che sono sintomatiche dell’operazione di ‘pulizia’ che sta cercando di fare; 4) La slide contenente la storia dell’istruzione professionale dal 1859 ad oggi.
Il primo testo : La Riforma x tre è diviso in due parti - Riforma e Presentazione – Attraverso una comparazione “ visiva” tra i tre schemi di riforma ( Licei- Istruzione tecnica-Istruzione professionale ) fornisco  uno strumento utile per una  lettura ‘politica’ più che tecnica ( anche se non mancano informazioni in tal senso). Nella prima parte sintetizzo quanto dice la relazione illustrativa che accompagna gli schemi di regolamento di ogni segmento di istruzione, accostando i pezzi più significativi e comparandoli; nella seconda entro nel merito dell’articolato dei testi stessi attraverso la stessa metodologia.
Il secondo testo : La relazione vera e propria ha una funzione illustrativo-esplicativa del percorso di “lettura” che bisogna fare per comprendere il filo conduttore del primo testo, attraverso l’evidenziazione delle linee portanti della comparazione ( Il dispiegarsi definitivo del sistema scolastico integrato Stato-Regioni-Privato; l’assorbimento evidente e diretto di parti del DdL Aprea nello stesso testo di “riforma”, compresa una parte relativa al precariato. 
Il terzo “testo”: La nuova Aprea. La slide serve per rendere evidenti alcuni passaggi in relazione alle trasformazioni in atto riguardo agli organi collegiali, elemento centrale per l’attuazione completa e definitiva dell’autonomia scolastica. Se questa infatti  non viene accompagnata da un riassetto generale degli organi di indirizzo della scuola rimarrà nei fatti sempre un’incompiuta. Gli organi collegiali offrono infatti ai docenti uno strumento ( seppur imperfetto) di contrasto dell’opera del dirigente e ne può rallentare e/o bloccare le decisioni. In realtà la slide offre la possibilità di essere utilizzata anche in altri contesti indipendentemente dalla questione della riforma delle superiori.
Un quarto testo: La storia dell’Istruzione Professionale dal 1859 ad oggi.
La slide ( che ho preparato per il Convegno di Venezia dell’anno scorso) mi è servita per estrapolare una parte inserita nella relazione ( Le due grandi cesure nella scuola italiana), ma può essere utilizzata autonomamente perché contiene molto altro. E’ il risultato di un assemblaggio di materiale accumulato nel tempo di cui ho perso  riferimenti “bibliografici” , ma non credo che siano necessari.
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